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Indicazioni operative per la 
prevenzione del rischio da 
Agenti Fisici ai sensi del

Decreto Legislativo 81/08
in collaborazione con:

Revisione 01: approvata dal sotto gruppo di lavoro tematico Agenti Fisici il 8/6/2021
In attesa di approvazione da parte del Gruppo Tecnico Interregionale Prevenzione Igiene e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro

D. Lgs 81/08 – Art. 181: Valutazione dei rischi
...in modo da identificare e adottare le opportune misure di 
prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di 
buona tecnica ed alle buone prassi.



Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 
Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08

Parte 1: Titolo VIII Capo 1
Parte 2: Radiazione Solare
Parte 3: Microclima
Parte 4: Rumore
Parte 5: Vibrazioni
Parte 6: Radiazioni Ottiche Artificiali
Parte 7: Ultrasuoni
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Successivamente usciranno
indicazioni su:

• Infrasuoni

• Atmosfere Iperbariche

Si ricorda che per quanto riguarda la valutazione e prevenzione del rischio derivante da Campi 
Ele8romagne9ci (Titolo VIII Capo IV) le Linee di Indirizzo del Gruppo Tecnico Interregionale 
Prevenzione Igiene e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro - INAIL - ISS sono state approvate in data 
26/06/2019 e sono consultabili on line alla sezione CEM-FAQ del Portale Agen9 Fisici



Radiazioni Ottiche Ariticiali

Revisione 01: approvata dal sotto gruppo di lavoro tematico Agenti Fisici il 25/052021
Approvata dal Gruppo Tecnico Interregionale Prevenzione Igiene e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro 2021

Gruppo di lavoro della revisione attuale
Coordinatrice: Sara Adda (ARPA Piemonte)

Componenti istituzionali
Andrea Bogi (AUSL Toscana Sud Est),
Lorenzo Bordini (Fondazione IRCCS) 
Massimo Borra (INAIL)
Giovanni De Vito (A.S.S.T. di Lecco)
Stefania Facta (ARPA Piemonte);
Laura Filosa (INAIL),
Carlo Grandi (INAIL);
Andrea Militello (INAIL),
Stefania Saudino (ARPA Piemonte);
Angelo Tirabasso (INAIL),
Alessandro Polichetti (ISS);
Roberta Pozzi (ISS),

Esperti esterni
Maria Cristina Acciai (INAIL Sov. Medica Toscana); 
Luisa Biazzi (Universita ̀ Pavia);
Alessandra Chiarugi (ISPRO)
Riccardo Di Liberto (IRCCS Policlinico S. Matteo PV); 
Simone Falsoni (ENI);
Francesco Frigerio (Fond. IRCCS Maugeri Padova);
Enrico Galbiati (GESTLAB s.r.l)
Fabriziomaria Gobba (Univ. degli Studi di Mo e RE); 
Dante Milani (Università Pavia);
Alberto Modenese (Univ. degli Studi di Mo e RE);  
Alex Soldi (ENI);
Paolo Zanichelli (ARPAE);
Enrica Zinzini (INAIL Medica Sede prov. BS)



Sezione A: Effetti sulla salute e sorveglianza sanitaria



Sezione B: Metodiche e strumentazione di misura



Sezione C: Valutazione del rischio



Sezione C: Valutazione del rischio



Sezione D: Gestione del rischio



Sezione D: Gestione del rischio



Sezione E: Adempimenti normativi, vigilanza, aspetti 
medico legali
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C.1 Come si può effettuare la valutazione del rischio 
di esposizione alle ROA?

l Censimento delle sorgenti
l Individuazione sorgenti giustificabili
l Gruppi omogenei di lavoratori esposti per motivi professionali
l Individuazione dell'esposizione
l Confronto con i valori limite
l Individuazione aree di superamento dei VLE
l Valutazione possibilità di ridurre il rischio di esposizione 
l Disponibilità azioni di risanamento per minimizzare il rischio
l Effetti avversi su soggetti particolarmente sensibili
l Presenza di sostanze fototossiche e fotoallergizzanti
l Efficienza ed efficacia DPI e DPC
l Possibili effetti indiretti

Aspetti da prendere in
considerazione nella relazione tecnica
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Relazione tecnica – analisi iniziale
l Obiettivo della valutazione
l Luogo e data, responsabili della valutazione
l Luogo/reparto di lavoro

l Layout del luogo di lavoro
l Lista degli apparati in grado di emettere 

radiazioni ottiche

Descrizione generale

l Caratteristiche di emissione
l Eventuali standard applicabili
l Possibilità di giustificabilità

Stima livello di 
emissioni del 

singolo apparato
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C.5 Quali sono le condizioni nelle quali la valutazione del rischio può 
concludersi con la “giustificazione” secondo cui la natura e l’entità 
dei rischi non rendono necessaria una valutazione più dettagliata?

Definiamo situazione “giustificabile” (art.181 c.3 D.lgs.81/08)   
quando la natura e l’entità dei rischi non rendono necessaria 
una valutazione dei rischi più dettagliata. 

Per poter definire una esposizione lavorativa “giustificabile” 
occorre che non vi siano rischi sia per gli effetti diretti che 
per gli effetti indiretti, e che il permanere dell'assenza del 
rischio non richieda l'istituzione e l'applicazione di specifiche 
procedure di controllo del rischio. 
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Relazione tecnica – valutazione rischio

l Informazioni da manuale di utilizzo
l Descrizione processo di lavoro
l Posizione addetto e altri lavoratori

Modalità di utilizzo macchinario

l Informazioni da produttore
l Informazioni da PAF, buona prassi o altra fonte
l Eventuali fattori di incremento del rischio: 

superfici riflettenti, sostanze 
fotosensibilizzanti o fototossiche

l Misure di tutela da adottare

Valutazione rischio esposizione



17

C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

Art. 216: la valutazione tiene conto
dei dati indicati dai fabbricanti delle attrezzature , se contemplate 

da pertinenti direttive comunitarie di prodotto

La conformità a:
l Direttiva macchine 
l Regolamento (UE) 2017/745 per i dispositivi medici e non solo
l Direttiva Bassa Tensione 

prescrive che il manuale contenga tutte le informazioni necessarie 
per un utilizzo sicuro in relazione 

alle radiazioni emesse
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

Art. 216: la valutazione tiene conto
dei dati indicati dai fabbricanti delle attrezzature , se contemplate 

da pertinenti direttive comunitarie di prodotto

La conformità a:
l Direttiva macchine 
l Regolamento (UE) 2017/745 per i dispositivi medici e non solo
l Direttiva Bassa Tensione 

Le informazioni presenti sui manuali d’uso e manutenzione devono 
essere forniti in conformità alle normative di prodotto applicabili.

Qualora queste non siano disponibili le informazioni saranno fornite 
secondo criteri individuati dal costruttore.
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

Art. 216: la valutazione tiene conto
una classificazione dei laser stabilita conformemente alla 

pertinente Norma IEC e, in relazione a tutte le sorgenti artificiali
che possono arrecare danni simili a quelli di un laser della classe 3B 

o 4, tutte le classificazioni analoghe

Coerenti:
CEI EN 60825-1

Non coerenti:

elettriche:
CEI EN 62471

non elettriche:
UNI EN 16237
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C.2 Quali fonti sono utilizzabili per la valutazione del rischio?

La valutazione del rischio può essere effettuata facendo 
riferimento alla sezione ROA del Portale Agenti Fisici 

in particolare:

• Ai dati riportati nella Banca Dati ROA

• Ai rapporti di valutazione del rischio per specifiche sorgenti 

• Alle procedure guidate on line disponibili per specifiche 
sorgenti 
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Relazione tecnica – calcoli e misure

l Condizioni di utilizzo
l Strumentazione di misura
l Condizioni di misura (più sfavorevoli)

Se si eseguono misure



22

C.4 Ai fini della valutazione del rischio, è sempre necessario 
misurare e/o calcolare l’esposizione?

NO, ai fini della valutazione del rischio ROA non è in genere 
necessario misurare l'esposizione o effettuare calcoli specifici . 

L 'Art. 216 del D.lgvo 81/08 “Identificazione dell’esposizione e 
valutazione dei rischi” prescrive che nell'ambito della valutazione 

dei rischi, il datore di lavoro valuta e, quando necessario, misura e/o 
calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i 

lavoratori
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B.2.2 Come si effettua la misura dell'esposizione ROA 
COERENTI  (LASER) ai fini del confronto con i VLE ?

Le misure dell’esposizione ai fini della classificazione dei Laser
e della determinazione della DNRO e dei parametri essenziali

necessari ai fini della valutazione del rischio è di stretta 
competenza del costruttore, secondo quanto richiesto dalle 

pertinenti direttive comunitarie.

Queste informazioni devono essere riportate nel manuale 
d'uso e manutenzione! 
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Relazione tecnica – calcoli e misure

l Condizioni di utilizzo
l Strumentazione di misura
l Condizioni di misura (più sfavorevoli)

Se si eseguono misure

l Software e/o algoritmi utilizzati
l Norme tecniche, buone prassi, linee guida o 

altra documentazione da cui sono tratti

Se si eseguono calcoli

l Tipologia di esposizione
l Incertezza associata nel confronto con i VLE
l Tempo di permanenza degli operatori
l Distanze di sicurezza

Risultati della relazione
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Relazione tecnica

l Distanze di sicurezza
l Lavoratori esposti al rischio e livelli di rischio
l Condizioni di incremento del rischio per soggetti sensibili
l Interventi per il controllo e responsabili dell'attuazione
l Caratteristiche dei DPC e DPI, procedure di acquisto, 

utilizzo, manutenzione
l Indicazione e delimitazione aree di superamento VLE
l Interventi per miglioramento degli standard di sicurezza
l Scadenza, periodicità della relazione

Conclusioni
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Chi può redigere la relazione tecnica?

Si suggerisce di giudicare il “personale qualificato” 
essenzialmente sulla base:
• del curriculum specifico nel settore: corso teorico-
pratico, aver effettuato valutazioni dello specifico agente 
• del rispetto delle norme di buona prassi applicabili al 
settore specifico: apparecchiature adeguate, modalità 
tecniche appropriate e conformi alla buona prassi 
metrologica ;
• del prodotto finale: Relazione Tecnica e/o Documento di 
valutazione dei rischi.
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Documento di Valutazione del Rischio

l data valutazione dell’esposizione
l figure aziendali che hanno partecipato;
l criteri utilizzati per la valutazione del rischio;
l eventuale giustificazione del datore di lavoro;
l elenco delle mansioni/gruppi omogenei a rischio;
l valutazione del rischio di effetti diretti e indiretti;
l valutazione eventuali lavoratori particolarmente

sensibili;
l programma delle misure organizzative, tecniche e

procedurali al fine di eliminare o ridurre il rischio con
tempistica, delle modalità e delle figure aziendali
preposte alla loro attuazione;

Oltre a quanto riportato nella Relazione Tecnica
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Documento di Valutazione del Rischio

l valutazione dell’efficienza e dell’efficacia degli
eventuali dispositivi di protezione collettivi e
individuali;

l zonizzazione, delimitazione e segregazione delle aree,
se pertinenti;

l nominativi di coloro che sono autorizzati ad accedere
alle aree ad accesso regolamentato;

l indicazioni sull’eventuale necessità di sorveglianza
sanitaria;

l data e firma di coloro che hanno partecipato alla
valutazione

Oltre a quanto riportato nella Relazione Tecnica



Per tutto il resto...



Grazie per l'attenzione

Andrea Bogi
andrea.bogi@uslsudest.toscana.it

Per aggiornamenti:
info@portaleagentifisici.it


